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IS' 

É.'eiitère Momane. 
molli I I  

, ,, . , , RQMA, martedì., 
Dal giorno (n cui reooellentlssirap 

oontoSepolamo GiuJ«o, vinto, in realtk, 
dal timone dello soìopero de' ferPovieH 
ed'ìttdUpettito pei-lo sohiaffo morale 
sqnjiinlnistratogli dalla IV sezione del 
CODSSIUQ di.Stato.— accogliente il ri-
.eorào'deU'&ndaqe Tedesco — credette 
Opliortand é lecito dar ImprovvisàiJiéntè 
le propHe dimissioni da' miàisti-o dei 
L W P P . , siaritì'paàskti ' di sorpresa In 
«órprésal >'>••. :'• ''" ' ' •' ,' 
'•%\Ìei registrarle' tutte, al vorrebBe 
un voliim^l' \ ' ! 

Io mi limiterò, invece, a notare ohe 
il Governo.,^i è - r tardi, ma sempre 
in,'tempo, — appigliato, alla soluzione 
logiaa e gia8t«f-»i stabilendo d i r ip re -
tetiliàVsi óo1d9pit|to al giudizio dellsi Ca-
riier», ipiéeliidio' a quello òhe potrk q 
4òyrii dare,,11 Passe! , 
.,iOeiito,[rimbo8eata'4el 81 tì. s. — po­
sile ore ilopO'll- discorso della Corona — 
dtì^a 'ìd'isj^rire'^un uomo BOhiettó" e 
dléà'liosó tiome''é'lusepje'|Z!anBrdelli, il 
ijùale -1- lutti lo sanno -T;, non tiene 
a%tt«(ftl,,Potet? e, da mesi, si mostra 
stgneo 'ei'nan«Bato; I dei piccoli intrighi 
e>delle'pieeole fedi! 
' 'Ma',, alla flfi 'fine', ishe, còsa dicevano 
le 'iìjlQ.jfoliède, bianche in e per un'As. 
sémblea di 508 .rappresentanti della 
Nazione, in un 'giorno nei quale tutti 
gli' Àppdsltòri si trovavano a Roma, la 
m«ìgil<ìf parte" dpgli amici lontani?! 
j ,JÌ|may,aijp,i'improrero, condanna per 
lì ^ ^ m o o disapprovazione per un 
jirèàlrfÌ6tie della .Cainerà da tempo esau-
tèp«ttfÌe'.néM''atìestione Farri resosi; 

a^^rtóàf'-;;:;; ,'.,•• ;, .; ' 
.•.-Lfi;,do^jàli'dj(jin9n è ..dei' tutto Intam:, 

pestijW odìjingean^ !• Epperciò.ben fece 
ilJMiJnittepo'» iBerbar'integroUl' diritto 
ia'1Ì*abil9,i'é''ifBUi"Cà'me'i'a di votar... 
gl|. '%l((r4i|f h'ìe .•e'£eÌni^ÌT^mènte. ' 

, Subito dopo \i' nomina de l 'P res i -
d^W|j'^ìì.àé(>ntp^8ta^a (jjn'ai,— si verrà 
qij{l^(ja,jd)feuterénl f̂ tmo^o indirizzo 
in risposta.al discorso della Corona — 
e sper|ua(y'Ohe non ^ien solo songre 
fif^dsi.é iuÀide.'Oiiifòle!.' 

:*Nei.oireoli•• politici 'd i Montecitorio 
(^bWidor^'A'^dé, óòsidetto dei giorna-

ohe 
13 

alle, 14 .—Issi «iMiliijidvarnO come vit­
torioso, specie adesso che s'è, pare; 
lét8ti"daU'qooliiq''lsì'feétn'<!a deFinlnac-
•iàtò jSpiopèro', fe|rrovià^Ì'o.' 

'Péro twjiii predono anche ohe, per 
sin»ren divergenze e saziare appetiti, 
aOh-bastérà Ohiamar dai Governo, per 
IS'qtia.rta volta, P^tru'ocio Laoavà, forte 

• di Si) "ìioiiiini oórit^ntis^imi d'un Capo 
qhie,,v,ii;,e vie^r disinvoltamente e felice­

mente (18S9 con Grispl, 1892 con Oio-
litti, 1868 con Pelloux, . 1902 oon Za-
nardelli II!) 
• Dal più SI ritiene, invece, ohe un 
largo riàipasto 'ci' sarà' comunque, sia 
avara' o generosa di voti la Camera, 
nella discussione prossima. 
„ E potrei riempirvi un"" giornale oon 
queste weil ' *' 

'Ma'a che prò'?.,. RuìmVsi,(^^vi 
ammaestra Dionisio Catone (da non 
confondersi ooll'Utioenae),. 

Nullameno, éfpour la donne, bouche, 
vi dirò: òhe netrevóntu'alità di un rim­
pasto si maligna dell'uscita di Prinetti, 
Ponza d i , 3 , Martino, e persino di GlO' 
llttl e dell'entrata di-Sacchi o di'Mar­
cerà, dell'ascesa di RoHahetti a mini­
stro e* persino ddllà rHpHs'e di FortìsJ 

Non al può' dire che la, carne ,ai 
tuodp difetti,, né ohe ,le buone inten-
xipni siano In ribasso." . • ' 
. D'altra parte Invece si créde 'che 
dell'Estrema n'dn entrerà albuiio e ohe, 
férmi restando la meritata promozione 
dell'on. Ronchetti e fora'anoo del Nic-
oollpl, |1 ; IV?ipis(ifii;o si .'completerà •5'óon 
Laoftva e qualche amico loro per' sot­
tosegretario. ' ' 

Siatemi'larghi d'indulgenza se avrò 
raccolto delle panzane.,, altrui, , 

Ghè la steaia fra lor Asoaomls 
Han sQveQta politica a pazzî ... . 

GIUSEPPE MBNBGAZZO. 

Worriaoiff'.verae, oosmetto nei giorn 

pojijti^5<),el,'Caff4,.Arcigno—; dalle 

PALLA GAPITALE 
I • ' ' ' 

La giornata del Re ~ La par-
tenia di Màrsh^rjta. 
Roma, 4, — Il Re, dopo di aver 

accompagnata alla, stazione la regina 
Margherita partiva per Torino a tro­
varvi Ja,,m|.dre inf6r!na,,8Ì,r.eoò, s^svi-
sltnr'e "la ,'eaa^r'ina d'artiglieria al-Macao' 
ricevuto da-t(iita rufflolalità. .•,•. 

I patirò' oabrtàni oìiiesi 
regalati dà .Guglielmo al Re., 

Roma, 4. —• Il Re si è i recato oggi-
ài').abor«,torio di precisione per l'arti* 
glierla al,,Macao, ove l'addetto militare-
tedesco gii'fece la consegnai di quattro 
cannoni,dono dell'imperatore Guglielmo; 
' Detti cannoni, in bronzo, furono tolti 

dal tedeschi ai cinesi durante, la pre-i 
cedente campagna, ; ' 

LA a U E S T I O N E 
DEI FERRSVlElRl 

Soiopero parziale,a Napoli. 
'^oma 4 — A Napoli, pei treni in 

' partenza, stamattina non si presentai! 
rqno al^iini fuoojiisti.e macchinisti.. 

Appéna al seppe la cosa a Roma, i. 
rappresentanti dei ferrovieri, ohe at-, 
tualmente trattano col Governo, tele­
grafarono,a quei fqrroviei'i invitandoli 
a-'^méttere jmmedlatamente lo soroperp 
p'èr,..n^on creare intoppi alle trattative 
in corso e ohe ritornassero al lavoro.. 
'M'jL'f^ferfti #he, -.cosi 'tìa- aviet^utoi 
"Anone ilTournier, maòchiniata, mem­

bro della "Commissione, telegrafò per-
'.sOhalmente,' nella sua qualità di rap 

presentante la sezione, -ai macchinisti 
e faoohist,i, . 

Ove non arrivassero notizie raasiou-
ratìtl'da Nàpoli, la Commissiono ha 
già disposto ohe Notrl aiToaruier o 
entrambi ai rechino sul, posto. 
La oiroolare dei ferroviari ' sullo soio­

pero ohe avrebbe dovuto essere dl-
chiarî to, ieri mattili^.,, ,,. 
Il Olbriiale'd'ìiaU'a pubtìioa la se­

guente circolare segreta datata da Mi-
laiio 24 febbraio e firmata Bràhoonl, 
Nofri, Tournier e Galléanl ; ' ' " 

• ' " Oàro oomp'ttiiiKi, ' 
E' flflsato par' la mattièia dal 4 marzo prós-

•lmo;vaninco il ,nomellto> dooitivo a lolsDUa in 
col i farrovierij italiani i - non militariraatì — 
dovranno d r̂ prova-a tutto il.ntondo',aivile,ma 
^là cbs altro all'totaro ptòlaianato'cha io .onaato 
mOmOdto' aagod ^Vigile'o'hoà àaaia ogui loro 
atto ohe l'intera classe ferroviaria è tdsrltevolo, 
che oBMino'una buona-.vollai lo »frnltamonto o 
le torlupinatot.̂  e peggio a cui ,';̂ Dna fatta lagno 
dal 1885 in qnai ' , ', ' 

l » nialtioa dal 4 mar» otói farrojlers non 
mllittrlizato ohe abbia cosaleriiik dai propri do; 
vari ^o,v|'à,a«t8ner8l'id<U'addaP8 ,in sorTÌJio'. 
Quelli- òhe già n ai trovoriiaao dovranno abban­
donarlo d0po ohinsi 1 diachi od aspoalo ìlae-
gnale roiao' se addetti 'a''Ser«lìir Interasiaàti la -
circoiatiode del-troni; 8o!lanlo''nèl '(Sino' in coi 
il I utarMiVeugano,fatte alla-CommlaMoue ap.' 
poaltà dalla propaale appena dlicatibili, lo lOio-
pero non avrà pM,luogo. • , | 

Sa, come noll'lntlskaElè^e^arale ei anguriaipo 
vivamente, qneata circosfanfa <t ver!8càecS,,,i;iii 
giornali-.4óaMlf, Imita 0 PipoU, T(mpi>, 
eiot-nala M'popoto,' Seodlo, 'Sotiia d'dl S'antio 
aatàtfatta iina.appoiita.pubWlosziona.' • '-'•• 

Perciò d(il 8,marzo iiir\ a quando tara defi­
nita la grava qaasHono acqaiflate a raocomun-
dato ai compagni,ohoiioqulaimo uno dei detti 
giornali. Resta inteso ohe ove nei medesimi non 
vanga pobblioato ohe la Ooramlsalona ha aoaot-
tatj) la oonoesaioni ftltole, li' A marzo ' mattina 
avverrà lo «doperò anche Mando Io orgaUit-
zaìtioni venissero aoiolte a i dirigenti delta itesie 
venissero imprigionati. i, ' ' 

.Oomanioata ciuanto sopra à("'ferrovieri-di 
costale fate In modo che la ttottzìà»Vdnga'co-
noaciata anche dai compagni delle staaioni. 11> 
mitrdfe', . ' '" , , , ' . . . . . 

. i'A<utti''i'aocortan(iiatno'Ia msisìiima calma e la. 
jUj^tàitpnula-fin {|nii I '"•'' 
• l'̂ vŜ IIOiilMBo. modo ohe di fro-jte all'atto prò-' 
' vpcàtore. .df Hai tnilitarizzaniop» .-.abbiamo . •oste-
diitd'óKe noQ'era'd'uopo non scioperare, oggi 
se nulla ottorromfljijij^mtansltì* dioisroo chea 
questa; astremo mezzo debbono ricorrere tutti i 
ferroM r̂i »non militarizzati se non Jvtìgllono-trft''-
dî «,.la,,loPO<!aû a, od ,aBpòri(i,-j»l,,ifidioolò...iini-; 
vèrsala. A'ppeijà rìo'svata, la prananta iaoorag-, 

igiale-i'nostri oompa'gol a'tenersi "pronti manta,-
nendo però il segreto so quanto abbiamo'comu-' 
nicato fino alla, aera del 3 marzo, Dateci, iihme-
diala, conferma dell» .prosente. dirigendola alae-' 
guanto indirizzo; S. 0. Milano, .fermo posta) 
Salute e adlidarietà'».' 

Questa oiroolarei. .v.enne diramata ai 
soli capi-gruppo. - ,, , 

Questa circolare non pi fa conoscere 
nulla di nuovo: tutti "aapevsino "in'futtl. 

iche il giorno'4 era stato flsaato "coinè 
ultimo termine per lo adopero, ma non 
è una pubblicazione Inutile poioh'è'eaéa 
serve a spiegare maggiormente la.con­
dotta'del Governo. " 

Egli!ottenne fino da ieri l'altro ohe 
•i.flrmatarl della oiroolare-prdrogaèsero 
m , giorno-I 0,11 termine' per lo sciòpero' 
,6d incamminò le cose-in^ guisa" d i dar' 
luogo al la. ragionevole, aperansia' éhe ' i l ' 
pericolo di,uno soiopero sia sBoiigiurato." 
Le duesedute di ieri della Ctininiissióhe. 

Roma' 4 — Sujla questlóiiè dei fòr,-
rovieri, sl-'teniiorO due sedute anche 
oggi, nelle quali venne risolta la que­
stione delle competenze accessorie• del 
per30.na.̂ e, viaggiejnte, e di macchina 

S'intende olie le soluzioni adottate 
varranno fino al 1905, epoca di sca­

denza dello oonvonzionì, nella quale la 
situanione del ferrovieri dovrà easére 
sistemata in relazione al nuovo ordina­
mento ferroviario che sostitulràrattuàle. 

Nella seduta ,pomerldiantt von'ie ab­
bordata-la ' questione dell'avventiziato 
che si spera di condurre agevolmente 
a una soluzione. • ' ' . . . . 

Coali dopo- questa, - rimarranno da 
trattare le questioni della- regolarliiza-
ziona dell'organico (retroattività ecc.) 
B della sistemazione degli -Operai delle 
officine e depqslli. , 

•»5±S<" 

81 vtnde all'Kdioola, alla cartelatia BacduM, 
prasao I prinalpal] labauai. . , , <-

T^lsloflO. UH «o«i«r»'«rr»lr«ÌB »««t««W.ib., ,-/.'B",, 
BHB». 

ORONAOA ITALIANA 

(^-t),, ^PPENDÌdE„.DEL 'WRÌvti 

i'l""MÉ3^CL0SSI 
RoMìiàfò'Huóvissiniii di E. A. Mai-èsootti. 
' ' • ' 'i' f^Sipnàutiom vittata), 

. E itliiieme Alla commiserazione, nella 
quale tqrminò l'ardor dei sensi ohe e-
sigevano la femmina, fu un rimorso 
gtrana^qnte tqrrihile nell'indecisione sua 
ed esse -jrenne ^d opprimerlo con la 
vergogna di quanto.aveva preteso da 
quella creatura, qhe raccolta della per­
sona in sé stessa e 'àn'iìiahilita dal con­
tatto di suoifiglip verso dn mostruoso 
peccata e da- quanto le seguitava dal 
ritorno'della scena^ per la qualà presao 
il morente aVevai'gIà creduto d'impaz­
zire, s l r i t raeva 'da lui ih uno'sgomeuto 
inesprimibile e con- la persona acosaa' 
da' piccoli' singhiozzi, che erano tutto 
l'alfaniio indicibile dell'anima di lei. Ma" 
il' giovane nella nuova commozione io* 
oui-'Ogni altroJ'sentimeoto ormai 6oiva 
e aeoiiflnàvà,'quasi l'anima di'lui fosse 
perduta-'lontana e un ' a l t r a ' l ' avesse 
vinta ^àssaddole le lagrime di Armauda; 
Giorgio l'attirava a sé oon delle amo­
revolezze dolcissime anche nella vóce, 
còme con un bimbo. ;• ' 

E quel trapasso cosi' repentinamente 
in,,l,ni proseguiva tanto, insistente;!che 
a poco, a poco a quelle carezze - e .alla ' 
dolcezza nuova delia voce di GiorgiiJ" 
pareva la povera madre svenir per un' 
altra vita nell'irreale, verso cui stesse 
per fuggire sull'ali di perduti ricordi, 
che tornavano nella loro delicatezza' 
profumata, or che la realtà brutale 
dell'esistenza ' di lei si era' nuovamente 
perduta. ,., , . 

Rivedeva la,casetta modesta ; rivedeva 
la sufi stanzetta, quale aveva Imparata 
ad amare-nell'affetto dello sposo, idei 
figli ed li paese le ritornava ridente 
sull'azzurro vivo.del cielo. E nel,dolce' 
aognp ella durava per la oarezza'di 
Giorgio, che nello stato anormale del 
prpprioiapirito malato fra> i capelli di­
sciolti di^'lei seguitava'inl'nna"delifca!3 
tozza, oon cui tendeva a calmai' 11' 
grande spasimo ch'egli or in quella [io-
vera anima Intuiva dal s;ran convulso 
che ancor scoteva la dolorosa, -le' cui 
•procaci''form'e'i'in uno'strano pudqrjsi 
5per colei veniva Giorgio planp piano 
•togliendo al proprio sguardo, su di esse 
irloonduoendo le vesti. ' ' . '. 
'- 'Insistette'n'ella"'Oareizj,' ma lò ' tó r i io 
di lui fu ripreso dal rimorsp é il rl-

imorsp saliva insienje alla vergpgua di 

Contro l'on. Morflari. — Torino 4, 
•— La notizia della domanda a proce­
dere conerà, l 'on. Morgari, data, come 
cosa certa alcuni giorni fa, era soltanto 
prematura. 

L'autorità inquirente a' è fatta ora la 
convinzione, ohe, Morgari si - rese pih 
volte reo di eOflitamento allo sciopero 
sia nelle sue parl.ate .vibrata dai bal­
coni del palazzo dell'Associazione ope­
raia, e sulla gradinata ,del monumento 
al Conto Verde, sia nel complesso della 
sua azione ê partecipazione direttiva 
allo sqloperp generale, e perciò: deter­
minò, quest'eggi di chiedere, à, Rom» 
l'autqriszazione a procedere contro di lui. 

Un. prete agressore. — Calania', -'di 
— A Cesarò è stato arrestato il prete 
don Barbaro Calò, cappellano-di ijuesta 
chiesa . della Mercede, persona ' assai 
colta, conosciuta e benevisa. Il ' reato 
di cui é accusato -è basso parecchio, 
Egli è-stato arrestato dietro denunzia-
delia baronessa Guzzardi, la-quale. In 
una pubblica, vla-'di Cesare, venne ag­
gredita . dai prete Càio, accompagnato 
daaltri tre sconosciuti, 1 quali lé'strap-
parono a viva foi'za- diverse cambiali 
per una.'^iiilevanta sómma.- •'- ' • 

Assassinio di un maestro elementare, 
^--Cdsenitì!, 4i -^ A GòiTOto stéhPtte 
venne a83a!^sin&lo.ll"itìae4ro olornéntare' 
Mantovani rii'nesid-'per òpferà" di ;Ca-
labriàl'Lnlgi',• che 'è arréstafo'" " ' 

Don AlbertariO; ~ Milano "'4..~ 
Contrariamente "-itile' #iétf''''previÌionl 
progiìffstièate sullo condizioni della ma­
lattia (̂11 ,,dp/l Alherlarlp,-.l!,lnferpiOì è 
migliorato,. . . - j , . -. '. n ,:•• -.- ' '- ' 
1 Sl.ispera quindi: di'salivarlo'.-" ' - - ' 
- Uri, dfàjriiii,a,i!'aiitQ('e'.:^rL'arr^slb .ii^ 
un ispettore dèlie.postai -?- Roma é 
— Maria Saraoooni, dioiotteiine; convi-' 
veVa da qualche tempo opl cavaliere 
Lerenzo.,Boslo, quarant,e.nne, ^̂ l jSarvì-
glianoi'.ìspet'tS)!'é'-'iÌél'l¥''p%stS;'*>' ''*' ' 

Egli aveva promesso alla .Maria-che 
col tempo avrebbe'procurato un avve­
nire migliore, .ma il tempo ' passava 
senza chel i - Boaio manténéaae le pro­
messe alla ragazza." " • • 

Da qui continue liti fra l due amanti, 
anche perchè la-famiglia'della 'Maria 
faceva pressioni perchè il Sosio spo-
aasse la-idonna,' Ieri il Bosio"-voleva' 
condurre la Maria al passeggio, ma* 
questa per una -delle solitei qulstioni-
disse ohe preferiva rimanere in casa'. 
. La ragazza poi-si ritirava nella pro­

pria camera ove-si esplode-ta una' rl-
veltellata allatesta,' - -

Il Boslo aoooraealla denotazione - e 
I raccolse la donna,, traaportandola all'o-
iapedaie dove giunse moribonda! '-

L'Ispettore .venne arrestato.- ' , ' 

Il iriKipe Imi leflli Stati-OÉD 
. .11 « flirt» tedésco-americano si-'è' mu­
tato in un grandioso duétto d'attore. 
Il prinoino Enrico di Prussia trionfa dà 
aei.giorni;» Nuova York, - a -ìWflSh|ngÌon 
dovnat(OB lo cónd'u.ca l'ìnteritìi'^blle 
programma.dei'fe8t%gianiehtl, ' 

Là grande ropljbblloi "tóllnq'ùiscé pei' 
il fratèllo del Cesare tedeàcp ;'i'miltàr-
daril vanno a gara nbll'Oatentsire iniiinzi 
a lui l Ipro tesori ; il pdpòlo lo àcolàùia 
freneticamente ; Rnoseveit inneggia alla 
perpetua amièlzi'a tra i d i i e fàési." '•" 
- 'L'p spettaoplb;"'*on-è '.aoltanto, pitto­
resco: sono passati pochi mesi" dacché 
i giornali plh ai^torevoll ^ d'Amerfoa' é 
di Germania' atttdia'vàtó''sul", àéri'ù'.la' 
eventualità 'di iitt' oonflilt'ó tedésop-aiiié-' 
rio'àdo. ' ' ' ' I- - ; : . ; ' - - ;-

Il continuo progredire, dell'elemento 
germanico -nell'America del'-'sna'e ,s'pq-
oìalmenttì nel BWaìle, si iiiterpi'ét^và 
«gli-'Sfati Uniti come ttii attentato'alla 
dotftìna"di"Mon'roe. Nel cam)jo "eóob'd-
mloo poi si accentuavano; da Utfa'-parte 
è dall'altra; le àinàceie. oh^',1'a'tariffa 
tedesca-óèutiènélcOritrò' I |)rodbtti .alrl'I 
coll'amerìéa'nl! • 'n"'.-.- i-.'-----» 

Oggi, il « rèvirement» è oonjpjétdl 
Si'sono esttùate le pré've'slo'rjob'èriàll.a 
solidarietà tedósco'-aniè'ric'a'nà-i ($'1^lf-'é 
stato Federico"!! a impedil'è tl^jitóM^, . 
gio'pW i'suoi Stati'a.ilé milizie ^onè''|u; • 
ingleki andavano raoéèglfenao "iii"G!ér-: 
mania durante la" ' {juerrs^- deSI-ihaipfei)-
dènza d'America? E non ' fu taif'gette-" 
rate prussiano'fra i pin fidi'óoadiut'òé! 
.di'Wàshlngton? "; '• ' ' ••• ' '-* •-•'"• ',' 

Persino gli antagonisti eoonomttì'si 
piegano- al fuoco deH'éiitnéìasàjo; .ab­
biamo assistito ' alla 0o8titniiWne,''df'itn 
comitato pér'òementai'e i rappòrti'éilM'-^' 
meroiali fra' l'impero e 'la' reptìljDilóa;' 
come ciò' possa riesoire col fàrOré ^Vo-^ 
tezionlsta che imperversa in Germaiiia,' 
è' un altVb paio di ' maniche-! ' ' ' ' 

Il mondo guarda stupito e nqh del 
tutto" tranquillo l'uniOne 'di 'quekti due 
imperialismi 'e nonpiiòà 'ttiéfto dt'éhlé-': 
derèi'sd essa abbia- èellé''ptìnté'pSftl-
col'armente dirette .contrO-'chiètshes'siia;' 
ad' éièarattoWstiotìchesi fac'ola'irnómé" 
dell'Inghilterra," • • • "-'•, r ' ' 

Cét'lò 'il viàggio''del "{l'rinóijie'Ehr^léo 
hadeétàto derimalhmore a "L'oridra'; 
r « affaire »- Crahbourne (sia cash o arte' 
finissima-di'idipl'ómatioi) -ha' fà'ttb sor-"' 
gene 'fra i' due cugini anglo-àasto'nl uéa 
nube-che'nori al-dissiperà-cosi fàcil-
m'unle. Ormai sembra [irOVatO'che,alla 
Vigilia della guerra' Istiano-amerloana,^ 
fu-'John Bull ohe tentò di impedire alio' 
Zio Sam di mangiarsi le; p'eré'mature" 
di Cuba 0' delle Filippine. ' '"" ' 

- Questa rivelazione (ohe a-Lóndraape-
, ravano sepolta nella polvere'"degll ar-
chivll) é venuta dalla Gerinkniai.è'oon-

.temporaneamente; b quasi,"-tu dèciso'il' 
; viaggio del principe Enrico; è''n;aturjile' 
'che in Inghilterra riconnettà'nù'.q'ùesfi 
dite fatti, e seguano le te'nerézzfeyèdo'-' 

;soo-amerioano con attenzione Ombrosa' 
e con'un-senso di 'amaro dialiigtóho; 
valeva la pena — para oh^ dioanp - ^ 
di suorifioar.e'gli intOfeasi ^nglèSi'belle 
questionedelNlcàràgiia, per 'rao'òò'gliera 
poi'tanta messe ^ î ingi-atltuàlne.. '. 

Ma lo Zio Sam non sembra'darsene 
por'intosp tra le mille voci'amerioàiie 
inneggianti àll'iinióhe ' della 'G '̂rma'hl.a 
e degli Stati Uniti, Vi fii ' appena 'una' 

quanto aveva egli imp.erato ^a colei : 
proseguiva Giorgio, nella carezza e In­
sisteva con lo sguardo su quel volto, 
ohe, poco a poco nel" cervello gliene' 
riviveva un altro ben noto, .• 

•D'un tratto (trasalì per il ritorno di 
Clelia e per il ricordo del babbo suo 
morente. Inorridì di sa stesso! Mentre 
il vecchio"rantolava forse negli ultimi 
aneliti della morte, mentre Clelia in­
vocava .il soccorso dal fratello nell'e­
stremo momento per 11 padre, egli o-
.blioao aveva brutalmente ceduto all'e­
sigenza'dei sensi, della carne! 

"Per la prlnia volta senti l'inesorabi-^ 
,lltà del sangue ohe gli acorreva ' hello 
vene, e comprpse.ceme in lui non:foaba 

.altrimenti che la stessa legge che già 
aveya trascinata Giulietta nella brut-. 
tura della colpa"; il ' sangue corrotto 
trasfuso in lorp dalla madre. Per la 
prima vplta, per la prppria brutalità, 
senti della pietà per la sorella. - Nella 
preprla cclpa trovò tutte le attenuanti 
per la perduta e nel cuore soffri e 
nell'anima pianse. . 

Pòi si' staccò piano plano da Ar­
mauda, che per il contatto di Giorgio' 
or proseguiva nel sogno del lontano-
suo passato, giacché la carezza- ch'egli 
le continuava non era più per la pre-

.potenza della carne, ma nella dolica-
• tezza stessa del bimbo ohe in lei insi­
steva nella luce siia' sediicente,- E in 
un grande assopimento ' dòlio spirito, 
aflnito dall'o spàsimo delljs più opposte 
emozioni che si Incalzavano senza tre­
gua, , g'radò'' gradò' ,v6njva .calmandosi 
nell'infelioo la febbre dei .pensieri, ohe 
in una delicata inoerteiSiia si perdevano' 
d'ove' tutte'flinlva come In una nebbia 
di s.ognp,,,óhe' non le dettp poi d'avver 
dorsi dell'abbandono di Giorgio'.-•-' -. 

-Nell'angPsclcSp tumulto dijqtìanto in 
un balenò 'érà' t'ivissnto ' alla 'memoria 
del giovane e ripreso egli dal rossore 
di ciò che a.veva bruta.lmenf'p,preteso 

ìda q^iiéllà pr'^atuna,';peri là'̂ 'q^.aje ìl |di-
spre'zzp che già aveva cercate d'Insi­
nuarsi in lui taceva crmal ; un sentl-
mentp in un'indeterminatézza dolorosa­
mente aco,nfli^ante oltre il 'proprio es-
.sér'é, Giorgio usci o pluttpst'o scivolò 
dà quella, stanza nella rivolta.a'nch'e di 
ciò ohe provava per la propria "basaezza, 
aocentuantesi di quanto aveva dolorato, 
per il dubbio che fino a quella mattina 
lo aveva oppresse oon il ricordò di 
Giulietta. Ma'dcve, deve più il "diritto 
'in lui.d'eriger*),',4. g'.H'Iioe fdi sua so­
rella, d.opb rinQons^pe-iiQleifza nella 

,-quale aveva^q5\è,(ipito e per cui non 

solo il rossore, ma il rimorso? No, pò," 
e'gli non valeva più di Giuli'eUi'!''E-in 
preda ad un gran-tumultuar di'senti-", 
menti e di passioni sfava 'por'u'acir a -
quell'sippartamento,' quaridó'ln ' lul'-con 
uno aohianto al- cuore, all'anima, a l ' 
cervello, tutto fini per la preaonza'di 
Ester. ' ' ' 

Rientrata quel mattino nella propria 
abitazion'e, l'osaore di lei, sgomento del" 
vuoto in cui si perdeva senza fine e 
senza in esso potesse il menomp ragglp 
di luce per un cenforto qualunque 
aveva continuato nell'angoscia'"di -cui ' 
al era abbeverato fino alla demenza,"' 
In quel duo giorni, nel quali era pas­
sata come un'osisteìiza di spaaimò'éU"' 
Genp\*a. ' " . ' " ' ="' ; 

' E -la cpnfuslone atessa dulia-sua àtan-' 
zetta tu un incentivo • àncOra al gran ' 
.disordine clie proseguiva nell'anima sua',"' 
•ormai incapaoeidi più-inoltrar oltre l o ' 
'strazip in cui' cpntinuava'présspchèin-"' 
sensibile. E nella-'grande spossatézza del' 
corpo e ' nella grande oppressione ih ' 
cui era svenuto lo spìritOj' ella atette 
nella morte di tutta sé stessa". 

(Conlinua^. 
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alhisioGO (e non da fonte ufficiale) al 
cugino d'oltre Oceano; e la notizia di 
una Tlsita del principe Edrico al Ca­
nada (ohe avrebbe accomodato le cose) 
fu contemporaneamente diffusa e smen­
tita 

Percià alle feste dì Nuova York a 
di AVashington non si può disoooosoere 
una certa tendenta aoti-britannlca, della 
quale, data la perdurante anglofobia 
dei tedeschi (esacerbata dal conflitto 
con Chamberlain e dall' « affaire » Gran-
bourne), va tenuto conto. 

I Miyìglioiii i u s i Sì Mmai. 
Mandano alla Stampa questi parti­

colari sui nuovi successi ottenuti da 
Marconi, colla sua telegrafia senza fili. 

Marconi, tornando ora in America a 
bordo, dnl « Pbiladelphia >, rimase in 
oomunioaniono con la staziono di Poldhu 
(Cornovaglia) fino a duemila e cento 
miglia, cosicché gli u/flciali del « Phi-
ladelphia » poterono constatare la realtii 
dei messaggi. . 

Si ila da New VorJc che Edlsoo, u-
dendo tale notizia esciamò: 

— Marconi mantiene piìi di quanto 
promette. 

Il Daily Telegraph riceve pertanto 
da New Yorii:, I seguenti particolari: 
« Marconi si compiace grandemente della 
striscia dì carta recante l'ultimo mes­
saggio, strìscia la quale è controfir­
mata dai capitano Mills e dagli altri 
ufficiali del < Philadelphia ». Egli prese 
queste precauzioni per disarmare ogni 
dubbio. 

< Risalta ohe Marconi ricevette dalla 
stazione di Poldhu, cinque messaggi, il 
primo a 250 miglia di distanza ; il se­
condo a cinquecento; il terzo a 1032; 
il quarta a 1163; il quinto a 1551. 
I messaggi contenevano notizie relative 
al tempo e degli auguri. Finalmente 
alla mezzanotte del veutisei febbraio, 
mentre il « Philadelphia » si trovava a 
duemila e cento miglia, si ricevette una 
segnalazione con la lettera « esse ». 
Marconi però non rispose perchè i'ap-
paraoohlo installato sul «Philadelphia» 
era atto soltanto a ricevere, mancando 
della forza necessaria per spedire mes­
saggi. 

« Marconi, interrogato in proposito, 
disse : 

— Io credo che la distanza cui si 
possono spedire ì messaggi dipenda sol­
tanto da) potére delia staziono trasmit­
tente; ritenga anzi che si possa far 
oompiore ai- messaggio l'intero giro del 
globo, spedeodoio da Oriente e rìce-
vendclo alla stessa stazione dell'Occi­
dente. Sono sicuro che la curvatura 
della terr.t non danneggia ie onde ete­
ree. Molti speravano che questa obie­
zione avrebbe rovinato il mio sistema 
Vana speranza! — Durante il viaggio 
campii parecchie esperienze che desi­
derava fare e ohe non erano mai state 
tentate prima d'ora. Dovete scasarmi 
se non vi rivelo di che si trat ta; vi 
dico soltanto ch'esse riuscirono oltre-
modo soddisfacenti. 

« Marconi confermò poi l'assoluta 
segretezza dell'aereografìa, dicendo di 
possedere 250 chiavi per intonare gli 
apparecchi. 

« Probabilmente le comunicazioni com­
merciali tra il Canada (Nord-America) 
e la Cornovaglia (Inghilterra) verranno 
iniziate nei prossimo maggio». ' 

Sessi! tielia Tlta loilitsrinatii. 
Siamo alla seconda ripresa della pò-

diade che s'intitola «Militarizzazidue », 
In una sceca si vede un ufficio fer­

roviario nel quale un modesto impie. 
gato, ritornato a un tratto furier mag. 
giare, sta lavorando e pipando. 

Entra- il caposezione, che è invece 
saldato semplice, 

Il caposezione (col sussiego del su­
periore ferroviario): favorisca di co­
piare subito questa lettera... 

L'impiegato (con tono dimesso). Be­
nissimo, signor cavaliere... (poi, a un 
tratto, con l'accento breve di comando 
del superiore militare). Attentili... Men­
tre io copio andata giù dal tabaccaio 
a pigliarmi due soldi di trinciato forte. 

Altra scena. 
Un commesso che i anche sottote­

nente, dei bersaglieri sì vendica del 
suo pingue capostazione che è soltanto 
caporale : 

— Per fila desi... Passo di corsa.,. 
Marsch! 

In un altro ufficia un computista ri­
tornato quando meno se lo aspettava 
tenente di cavalleria, crede necessario 
per il bene della patria, l'esercitarsi 
tutto il giorno nella 'equitazione ado­
perando al belligero scopo le sedie della 
sna stanza, e mettendo sull'attenti il 
suo superiore diretta al quale grida 
con voce stentorea: 

— Su belio con la vital (1) 
Né questa innocente mania può me­

ravigliar nessuno oggi che si è letto 
nei giornali come la militarizzazione 
abbia fatto perder la testa al caposta­

zione di Aquila, fino al punto di mot-
tors! a gridare io mezzo di strada; 

— Ne ho fatti fucilar sette! E an­
cora non slamo a nulla... 

Un casetta grazioso è accaduto l'al­
tro giorno sulla linea Como-Milano, n 
una piccola staziono intermedia. 

Il treno si ferma ; e proprio in quel 
momento il capotreno, per le confidanze 
di un impiegalo indiscreto, acquista fon­
dati sospetti sulla fedeltà della moglie. 
Nella terribile angoscia che gli otte­
nebra la mente un raggio di luce si fa 
strada: egli è tene te... 

E senz'altro, spinto dall'acuto desi­
derio di tornare a casa a sorprendere 
l'infida, invece di dare il segnale dalla 
partenza va alla testa del treno e si 
pianta dinanzi alla locomotiva gridando 
al macchinista che è soldato semplice: 

— Attentili... Diatro-frontl 
Per esser giusti, in questa seconda 

edizione, la pochade della militarizza­
zione ferroviaria è stata riveduta e dé­
bitamente corretta: dico debitamente 
perchè là correzione consiste nella mag­
giore spesa di 25 mila lire al giorno 
di pago ai ferrovieri-militari (è la cifra 
che dicon loro, epperò va accolta, come 
tutte le confessata spese militari, con 
assoiutu... riserva) le quali lire an­
dranno naturalmente ad accrescere il 
debito dello Stato. 

Ma il lavora non ha perduto : esso 
è oosl ricco di risorse umoristiche da 
dar vita a centomila farse tutte da ri­
dere. 

Ed eccovi l'ultima per oggi. 
Un impiegato ferroviario la mattina 

della affissione del famoso manifesto, 
Invece di andare in ufficio torna di 
filata a casa per dare alla moglie la 
lieta notizia che egli è ritornato capi­
tano. La maglie gli apre, dopo averlo 
alquanto fatto aspettare... ad ecco la 
scrina : 

— Cara moglie... non faccio per dire 
ma ho un vago sospetto che tu abbia in 
casa un ufficiale... 

La moglie, impallidendo a un tratta: 
— Non è vero! 
— Ma come! Eppure ti assicuro... 
— Sono calunnniel... 
— Ti dico che la notizia è degna di 

fede... 
A questa punto la moglie gli sì è 

gettata ai piedi sìagbiozzaodo: 
— Perdono!... Perdono!.-
L'ufficiale in casa c'era davvero : ma 

non ara lui! 
(D>I Brute» lo di Finoit), 

Vamba. 

(I) Nota «ciimMlone di un oolonnallo di 
cavalleria ohe ha l'abitndiDe di pronanzlsra al­
locuzioni Alle radute. I monelli florealinì l'iiaono 
ImparetA a memoria e la ripetono oon molla 
([racia quando il detto colonnello passa ioìpot-
tlto in furroisa col eervltore dietro ohe gli 
regie la eeiabiila. 

. • • « : * < -

Il teleautografo 
interassantlssimi esperimenti. 
Parigi 4 — lersera, dalle nova a 

mezzanotte, si fecero all'ufficio centrale 
dei telefoni esperimenti col nuovo ap­
parecchio recentemente presentata al­
l'Accademia delle scienze, il teleauto­
grafo, trasmettente la scrittura esatta, 
riproducente cioè il nero autografo, 
per mezzo del telefono : cifre, disegni, 
linee e qualunque scrittura. 

Gli esperimenti vennero fatti sulla 
linea telefonica Parigi-Lione e riuscirono 
perfettamente, salvo qualche leggiero 
tremolio nella scrittura in causa delle 
induzioni della linea, piccolo inconve­
niente, a cui l'inventore, ingegnere Rid-
chie, rimedierà. 

Il teleautografo varrà esperimentato 
nei Ministeri prima di metterlo a di­
sposizione del pubblico. 

Calaidoacopio 
L'onomastloo. — Domani, 0, S. Vittore. 

X 
Effemeride storica. — S febbraio ii3T, — 

Ducale conodeoto .al Comune dì Oomona la 
mota della Chiusa e di Vooxone per due anni. 
Tuie concetsiooe fu da Venezia accordata quate 
RUiiidio al Comune di Oemona che. era alato 
Bommamente danneggiato dai venti impetuosi 
che infuriarono dal 19 dicembre 1436 al 3 feb­
braio 1437, nel qual giorno ebbe poi luogo il 
ricordatieainio incendio. — (Opuscolo per. noẑ e 
Oiasdoni-Stroili e Occioni, Bibliografia u, 187d). 

SEMENTI J A PBATO 
La sottofiimata dilta avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio violetto, Erba 
spagna, Venallissima Loietto, tutta 
sementi delle campagne friulana nette 
da Cosculta. 

Tiene pura miscugli per praterie 
garantendone la buona riuscita. 

Rogina aiuai*0nala 
Via Teatri N. \l> - abituiona 17. 17 

C J d l n e . 

I gravi fatti di Trìcesimo. 
A completamento delle notizie date 

ieri sui fatti gravi accaduti a Tricesimo 
pubblichiamo questa corrispondenza che 
riduce le doloroso scenate di Lunedi 
alle loro giusto proporzioni : 

Tricoaimo, 4. 
Nella ricorrenza del mercato erano 

venuti aTrioesimo molti contadini della 
provincia. Ve n'erano diversi di Paletto 
e Colugna. 

Nella trattoria Bosohelll 

ohe è una dalle prime dei paese, en­
trarono una ventina di socialisti di Fe-
letto. Dopo copiosa libazioni, comincia­
rono a cantare l'inno dei lavoratori. 
Poscia si accesero disputa politicho. 
Vi era chi sosteneva a spada tratta il 
sooiaiisma come panacea universale di 
tutti i mali, cbj l'anarchìa, come l'unico 
partito a cui il lavoratore dovesse es­
sere ascritto. 

Io però non esito a credere che 
quegli avvinazzati non sapessero nem­
meno qnelio ohe dicossero, a che il 
vino bevuta fu quella ohe fece entrare 
la politica, quale pretesto per non pa­
gare le consumazioni. 

Fatto sta ohe cominciarono le invet­
tive e le contumelia. Il prcpriatario dal 
localo cercò calmare gli animi ma fu 
inutile. 

La battaglia 
con bicchiei-l, piatti, sedie e tavolini 
cominciò subito. L'ostessa Ernesta Bo­
schetti tentò di entrare tra i conten­
denti oon un bastone in mano. 

I oarabinlsrl 
accorsero subito al baccano coi briga 
dieri Brevedelli di Taroento e Toffo-
letti di Tricesiiào e cercarono di sepa­
rare i rissanti, alcuni dei quali gron-
davan sangue dalla testa e dalla faccia 
por varie ferite. Riuscendo inutili i 
loro sforzi, sgnainarono le sciabole, fe­
cero sgrombrare la trattoria arrestando 
sei dei più inferociti (e di cui ieri pubbli­
caste i nomi) e che vennero trasportati 
alle carceri mandamentali di Tarcento. 

Qll arrestali 

tennero un contegno spavaldo e vio­
lento anche ijqlla casei<ma dei rr. ca­
rabinieri dove' ruppero il tavolaccio e 
le brocche dalla calla. 

La popolazione voleva far giustizia 
sommaria di loro, essendo il paese di 
Trioesimo tranquillissimo, 

i fariti 

di cui ieri demmo il nome vanno mi­
gliorando, a furono, come si disse, cu­
rati dal diitt. Primo Zanuttini. 

Riceviamo a pubblichiamo: 

On. Hedas. del Giornale « U Friuli » 
Udine. 

Riferendomi al vostro articolo di ieri 
sui gravi fatti del lunedi p. p. di qui, 
a nome degli operai di Tricesimo, prego 
rettificare subito, ohe nessun operaio 
del Comune nostro prese parte al «on-
fiitto socialista o democratico che sia, 
nella Trattoria Boschetti coi cosidetti 
socialisti di Feietto. Tanto per l'onoro 
a la verità dei nostri buoni artieri. 

Tricoaimo, 5 marzo 1902. 

Giovanni Sbuelt. 

Anche dalle indagini eseguite dall'au-. 
torità giudiziaria risulta che i gravi 
fatti di Tricasimo sì possono definire 
una violeòza teppistica e nulla più. 
Trattavasì di malviventi che colla po­
litica non avaano nulla a che fare e 
che caso mai la presero u pretesto per 
intonare tra essi una finta disputa la 
quale doveva mascherare il vero scopo ; 
quello di suscitar dei disordini per non 
pagare lo scatto e magari di impadro­
nirsi dei quattrini che si trovavano al 
banco del padrone ove aveano visto 
poco prima far moneta d'un biglietto 
da 500 lire! 

Fortuna che la energica intromis­
sione dei carabinieri a daga sguainata 
valse a mettere a posto quegli apostoli 
dalla teppa, altrimenti 1 guai sarebbero, 
stati certamente molto più gravi e forse 
si dovrebbe lamentare un completo 
saccheggio ! 

-»-
L'on. deputato Caratti — facendo 

parte Tricosimo del suo collegio elet­
torale — si recava ieri sul luogo per 
prendere diretta informazione dei de-
plorovoli fatti. 

L» p p e p o t o i w e di uni v » t -
<uii*ala al la Staaelone de l la 
C a r n i a i — 4 murio — Col treno 
dolio 12.14 di ieri arrivava a questa 
Stazione un noto e stimato sanitario 
della vostra città, il dott. I)'. G. Appena 
scuso dal treno venne come al solita 
circondato dai vetturali che insistente­
mente gli offrivano la loro vettura per 
recarsi a Tolmezzo. 

Risposto ch.'ogli non aveva da recarsi 
in alcun sito, un vetturino conduttore 
di uno dei tranvay, insistè perchè ap­
profittasse del suo sconquassato veicolo. 

Alla risposta ch'egli non aveva bi­
sogna di alcuna vettura non avendo una 
mèta prefissa, il vetturale prepotente­
mente gli rispose: A Tulmiezi sior 
m.„l Va da sé che al prepotente au­
riga fu risposto per le rime, se non 
ohe improvvisamente il dottore fu as­
salito de diversi degni compari del vet­
turale che lo gettarono a terra. 

Il malcapitato dott. D ' . . dovette di­
fendersi a colpi d'ombrallo, dalla furia 
di quéi mascalzoni. 

Noi dando relaziono di questa bru­
tale aggressione, che disonora 11 paese, 
deploriamo vivamente che alla Stazione 
dalla Carola non sia attivato un ocu­
lato servizio di P. S., come al tempo del 
marea, dei rr. carabinieri Todosohi, il 
quale fece presto piazza pulita dei pre­
potenti vetturini, mettendone diversi 
in contravvenzione. 

Giriamo il reclamo a chi spetta, nella 
speranza che questi fatti indegni di un 
paese civile non si rinnovino, e che 
coloro che tali fatti provocano abbiano 
la meritata lezlono. 

R e p i u C t a i 4 — Per uri diviolo — 
(G). L'Incrociato aveva giorni sono fatto 
cenno di un diviato che il Prefetto di 
Udine avrebbe apposto ad una confe­
renza pubblica che si sarebbe dovuta 
tenere in Kesciutta, sugli emigranti. 
Mi consta circa in modo positivo che 
il Protetto ha soltanto proibito che 
nella sala dai Consiglio comunale di 
Resiutta si tenesse una pubblica con­
ferenza indetta pel 26 febbraio decorso, 
per gettare le basi di una Soaield cat­
tolica. 

Bd ha fatto bene perché appunto la 
legge pruscrive che le sale dei consigli 
comunali non si concedono ad adunanze 
polìtiche; e meno che meno a scopi 
antipatriottici. 

M i a n e ) 2 marzo — Mesto ricordo — 
Il 16 Febbraio decorso,, nell'età del vi­
gore e delle speranze, Andrea Micoli-
Toscano, da indomito morbo percosso 
cessava (li vivere, troncando cosi un 
promettente ramo dell'egregia Famiglia 
che è decoro di questa vallata. Ed oggi, 
ottemperando al desiderio dell'estinto, 
casa 'Toscano faceva elargire vino a 
grano a tutte le famiglie dal paese dì 
Mione. I Mionési, dolenti par l'imma­
tura fine del mite e simpatico giovane', 
per mio mezzo, vogliono significare alla 
Spott. Famiglia Tc^cano, le loro sentite 
condoglianza o nel contempo i loro sansi 
di viva gratitudine pel generoso dona­
tivo a più ancora per la estrema prova 
di memore affetto ad essi accordata. 
Augurano poi cho, riverdeggiando ro­
busto l'albero della nobile Famiglia 
Miooli-Tosoano, le gentili secolari tra­
dizioni di essa non sì abbiano a per­
petuare che con lieti eventi. L. 
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UDINE 
Il Consiglio Oomunale 

Seduta del giorno 4.' 
Alle ore 8 1|2 i signori consiglieri 

si adunarono in 
Seduta privata 

per trattare sugli oggetti : 
l.'Propoata di confermare por un decennio 

nel poeto il Direttore generale delle Scuole co-
mnosli. 

Votanti n. 33. Approvato con voti 31 
favorevoli e 3 contrari, 

2. Conccaaione di aumenti sessennali ad no 
impiegato municipale. 

E' concessa ad unanimità. 
3. Nomina del Ragioniere capo municipale, 
t concorrenti erano . 14 La Giunta 

presentò la seguente graduazione io 
ragione di titoli Mioni Pietro di Todi, 
Brunazzo Carlo di Rovigo, D'Adda Ado 
di Udine, Furlani Giovanni di Udine, 
Toso Emilio di Falatto! 

E' nominato Mioni Pietro di Todi 
con voti 28. 

4. Collocamento a rìpoao del vice Ispettore 
orbano, assegno di pensione e indennità di buona 
uHCìta. 

Accordato con voti 31 favorevole e 
1 contrario. 

5. Dìmiaaioni dei bibliotecario comnnale sìg. 
dott. Pier Silverio Leicbt ed apertura dot con--
corao. 

Accettate le dimissioni con voti fa­
vorevoli 28, contrai:) 3. 

0, IVfaeatri comunali anziani. Antecipazione di 
un aumento sessennale. 

Rimandato ad una prosaima seduta 
per maggiori delucidazioai. 

Seduta pubblica. 
Sono le 10 e mezza e nell'aula no­

tiamo che vi sono quasi tutti..! consi­
glieri. Lo spazio riservato al pubblica 
è afi^ollato. Il Sindaco Perissini avendo 
dichiarata a[iertà la seduta, il Segre­
tario fa l'appello del preseiitì e risul­
tano tali 1 signori; • > 

Bigotti, Bonini, Bosetti, Braìdotti, 
Carlini, Caratti,Gomenoini, Oomelti,.Gal-
lovigh; Cndugnello, Costantini, Driossì, 
D'Odorico, Franzolini, Franceschiois, 
Franz, Glrardini, Gerì, Madràssi, Ma-
giatris, Minisini, Montemerll, Mattioni, 
Paoluzza, Perissini, Pignat, Pico, Ro-
nier. Rizzi, Salvador!, Sandrì, Schiavi, 
di Trento, Vittorello. 

Scusano le loro assènze i signoK: 
Pacile, di Pramporo, Laitenb,prg, 

Erano assenti i signori : 'Cuochini, 
Facchini, Groppiera, Leitenburg, Per 
olle, di Prampero. 

Per Trieste., 
Il Sindaco prima dì passare alla, di­

scussione dell'ordine del gipriio, a nome 
della Giunta, sicuro d'interpretare 1 
sentimenti della città, pronuncia le se­
guenti parole: 

4 Signori Consiglieri, 
Fatti dolorasi hantia nei giorni pas­

sati funestato la città di Trieste a cui 
Udine si sente stretta da. indissolubile • 
vincolo di fratellanza. Altre rappresen­
tanze Municipali italiane, per quell'im­
pulso spontaneo e ganarosO che nel 
giorni tristi vieppiù avvicina i fratèlli 
al fratelli, hanno risposto all'eco del 
dolore che sì è ripercossa dalle. Al])! 
nostre per l'Italia tutta, con l'aspres-
sione di una alta e giusta pi-otesta 
contro le nuove violenze. 

Su Trieste, come aquila idfaustai è 
piombato il lutto di una repressione 
desiderata «anzi voluta » e l'offesa alla 
libertà ed al diritto, è stata scritta 
àncora una volta nella stòria. Ad altri, 
dinnanzi ai fatti cosi tristamente'com­
piuti, l'indagare le cause. 

Noi non vogliamo soffocare il grido 
del sentimento col freddo esame delie, 
vicende che ad essa hanno condotto e 
e' inchiniamo reverenti dinnanzi ' alle 
vittime, attendendo i ' gloriosi''destini 
della Storia. 

E' la storia che dice al papalit'VoL 
popoli oppressi, che cercate la, patria,' 
levatevi, questo è il giorno della libertà. 

E dice anche : Oh ! voi popolo im­
menso dei sofferenti delia terra alzate 
la fronte, questa è il giorno dal diritto.. 
. E.nel popolo passa impetuoso, il tn-
mito dei tempi.nuovi; passa il fraiùito 
delie sante .ispirazioni da tanto acca­
rezzata. Ma la promessa dalla' storia 
non ancora sì avvera. 

Non si avvera Snohè il cieco rigore^ 
di una legge oppone arbitra dei dirittii' 
la spada, ministro dì giustizia, il càir-
neflce. 

Però la vittoria non è lontana.. 
E noi oggi che quale mèta dei no­

stri ideali abbiano sempre e dovunque^ 
affermate le più santa rivendicazioni . 
umane, siano esse quelle di un popolo, 
oppresso che invoca il diritto alla patria,' 
siano quello dal lavoratore che reclama 
il' diritto alla vita, non possiamo far 
tacere' la voce di protesta che di' sale 
dall'anima. . . 

A nome della Giunta portaiito,. io, 
v' Invito a rivolgere il vostra pensiero 
ed il vostro saluta a Trieste, bene e-
sprimentì quanta oggi più che inai ' i l 
nostra cuore aenta i vincoli della fra-, 
tollanza che ci legano alla gentile città 
od al suo popolo di lavoratori : Fratel­
lanza nel nome dell'Italia, frt^tèllanza 
nel noma dell'umanità. 
' A manifestazione di questi sansi di' 

solidarietà e dì omai^gip, invito quindi 
il Consiglio ad alzarsi». 

Tutti i consiglieri sorgoiio ÌA piedi 
applaudendo. Anche il p.ubliilìQO siuDisoe 
a loro battendo calorosamente le it)ani. 

Si inverte l'ordine d.aj, giomp,. 
Il consigliere Comencin.ì propone al 

Consiglio d'invertire l'ordina del giorno 
e cioè che il n. 6 (Proposta di dare il 
nome di Felice Cavallotti ad una vìa 
della città) venga trattato por il primo 

Il Sindaco mette ai voti la proposta ' 
che viene approvata. Si passa quindi 
a discutere tale oggetto. 

Per Cavallotti. 
Il Sindaco fa notare non essere.Or. 

satto quanto si stampò e sì disse, che 
cioè la Giunta avesse in,animo di prò-, 
porre al Consìglio comunale di ìntito-.. 
lare la Piazza Patriarcato al nome di. 
Felice Cavallotti, Fu invece il Comi-, 
tato del monumento che espressa con 
lettera alia Giunta quaata.suo desiderio,' 
Nel mentre la Giunta per coerenza alle 
idee manifestate allora che era mino-, 
ranza in Consiglio, oggi intende di in­
titolare ad una via il nome venerato 
dì Felice Cavallotti, lasciando, al Con­
siglio la scelta. 

Di Trento dichiara che uvrebbo. vo­
tato contro la proposta di ìntitolare.al . 
noma di Cavallotti la Piazza Patrlar-
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«s to c h e r i corda uno dai pit'i spleiididi 
periodi 'Islln Stor ia friulana, ma egli 
pe rò ò. con t r a r io in g e n e r e a cambiare 
i nomi del le yié. Si scegliesse se idal 
il Giardino l i icasol i . 

Jl /aftiom a n c h e p e r inAarloo di molt i 
amici orodb oppor tuno di in t i to la re a Ca-
Tallottl la Via Gorgh i . 

Bonini appoggiando l ' idea del col­
lega Mat t ioni fa n o t a r e ohe se devono 
p reva l e r e i soli r icord i storici pel cam­
biamento dei nomi de l l e vie, gli amici 
del D i ^ T r e n t o ' a ques to non si a t t en ­
ne ro quando cambia rono 11 nome di 
Piazza CorìtareDa in Piazza Vi t tor io 
E m a n u e l e . 

Di Trento rep l ica che lii oi t tà in 
que i moment i d ' en tus iasmo volle uua-
n imamente t a l e cambiamen to . 

S^'anzolini d ice di a v e r la p re ­
tesa che ve runo lo v o r r à r i t ene re ba­
cato di misoneismo o di re l igiosi tà , 
eppure si associa al cons, co. Di T r e n t o , 
opponendosi a sos t i tu i re col nome di 
Cavallot t i , que l lo di P a t r i a r c a t o , perohò 
tal nome ooosaora un Impor tan te da ta 
de l l a s tor ia del n o s t r o Friul i . . . . T r o v a 
o p p o r t u n i s s i m a l a s c e l t a d e l l a V i a G o r g h i , 
nome senza va lo re pe r in t i to lar la a l 
g r ande nome di Caval lo t t i e per l 'av­
ven i r e di quel la v ia , e p e r c h è il nome 
di Caval lot t i a r r i v e r à presso al suo 
amlòo e fratel lo in onestà , Giuseppe 
Gar iba ld i . 

Softiavi vo t e r à c o n t r o r icordando la 
condot ta t e n u t a da l l ' amminis t raz ione di 
cu! egli faceva p a r t e . Al lora la Giun ta 
c r e d e t t e di a d e r i r e a l la domanda in cui 
e r a - l ' e s p r e s s i o n e di u n vo to de l la c i t t a ­
dinanza di ooDSedere l ' a rea per un mo­
numen to a Cava l lo t t i , ma non c r ede 
di poter ' d a r e il voto alla denomi­
nazione di una Via Caval lot t i porchà 
giudica c h e nei Consigli comunali non 
si debba fare de l la poli t ica. 

Il S indaco acce t t ando a nome del la 
Giunta la propos ta Matt ioni , di int i to­
l a r e a l nóme di Caval lot t i la Via Gorgh i , 
c h e da Piazza Gar iba ld i va a Piazza 
P a t r i a r c a t o , m e t t e ai voti la propos ta . 

Si vo ta p e r appel lo nominale . 
R i spose ro • ) B iga t t i , Bonini , Boset t i , 

Braidot t i , . Ca ra t t i , Car l in i , Collovigh, 
Comolli , Comonòini , Costsnt in i , Cudu-
gnel io , Driuss i , F rancesoh in i s , F r a n z , 
Frarizolini , G i ra rd in ì , Oori , Bdadrassi, 
Maglstr is , Matt ioni , Minisini, Monte-
mer l i , D 'Odor lco , Paniuzza , Per iss in i , 
P ico , P igna t , Sa lvador i , Sandr i , V i t t o -
re l lo . 

R i s p o s e r o ' n S ' R e n i e r , Schiavi , Di 
T r e n t o , . 

Si as tenne Hiz^i. 
La propos ta Matt ioni . è approva ta . Il 

pùbbl ico app laude . 
Su p ropos ta del consigl iere Schiavi 

la discussione degli a l t r i a rgoment i a l ­
l ' ordine del g io rno è r imanda t a a l l a 
sedu ta di ques t a sera al le o r e S e 
mezza. 

L a m i n o r a n z a — la qua le s e m b r a 
abbia v e r a m e n t e la persuas ione che i 
regg i to r i de l Comune pe rche hanno il 
poiel-e in mano s iano disposti ad abu­
s a r n e cosi da infliggerò capricciosa-
mep te a l l a c i t t à ogni nefandezza od 
ogni soperoh ie r la - r ? 'era p resen ta ta -
ier i s e r a al Consiglio a rma ta di t u t t o 
punto pe r c o m b a t t e r e u n ' a s p r i s s i m a 
pugna su l la denominaz ione di u n a vìa 
de l la c i t t à a F e l i c e Caval lo t t i . 

JMon è a d i r e qu indi come aia r imas ta 
ma le quando d o v e t t e persuaders i che 
la maggìoraq;;» non in tendeva dì c o m ­
m e t t e r e a l c u n a profanazione. 

P e r ò , p r ima di r i p o r r e gli spadoni , 

i t r é VMmeri{ d'arme vol lero pur ca­

varsi . 11. gus to , in mancanj;» di una 

grossa , d 'una piccola pugna ; e si vide 

a l lo ra l ' egregio avv. Schiavi , p r ima so­

s t e n e r e ohe' un ' ammin i s t r az ione comu­

na le -— anche se c o n t r a r i a — d e v e ac ­

cogl ie re un voto del ia c i t tad inanza , e 

pòi v o t a r e tw a l l a propos ta in cui ve­

r a m e n t e a l t r o non e r a se non l 'acco­

g l imento d 'un simile vo to ! 

E i no furono t r e ; e il pubblico li 

accolse s o n o r a m e n t e e a l l e g r a m e n t e , 

cóme appunto si mer i t ava un cosi a-

meno saggio di s i s temat ica opposizione ! 

I s t i t u t o f i l o d a * n m m a t l a a > V e ­
nerd ì 7 marzo e o r r . a l le o re B e t r e 
q u a r t i p rec i se a v r à luogo il sdl i to t r a t ­
t en imen to col s eguen te p r o g r a m m a : 

L'orfana calabrese (commedia in un 
a t t o di E, Dominici). 

Ballo di famiglia. 
D u r a n t e il t r a t t e n i m e n t o segu i rà una 

pesca con numeros i premi offerta dai 
soci. 

La Direz ione jprega i signori Soci 
c h e gen t i lmente h a n n o offerto doni pe r 
l a lo t t e r i a , di. farl i pe rven i r e alla Sede 
de l l ' I s t i tu to non più t a rd i di giovedì 3 . 
c o r r e n t e . 

I locali s a ranno ape r t i tu t t e le s e r e 
da l le o r e 17 a l le 22. 

Pel inooiiiiieiitii a Felice CaTaliotli 
Oggi a cu ra del Comi ta to esecut ivo 

p e r il monumen to a F . Cara ì lo t t i , venne 
pubbl icato il s eguen te man i f e s to : 

Friulani 

Domenica 0 marzo , la democraz ia 
friulana sc iogl ierà il suo voto inaugu­
r a n d o in Udine a 

F o l i o e C a v a l l o t t i 
l'afTettuoso r icordo che so rge pe r volere 
e con t r ibu to del popolo. 

Noi invi t iamo al la so lenne cer imonia 
quan t i hanno sac ra la m e m o r i a dei 
prodi , quanti in Fe l ice Caval lo t t i am­
m i r a r o n o la fede nei destini della pa t r i a 
e de l l 'umani tà , fede c h e Eg l i predicò 
con fervida paro la d ' o r a t o r e , t ras fuse 
in genial i concezioni, pra t icò in atti..^i 
p ie tà e di giustizia. ^ - . . r .^..f.-t 

Voi tu t t i , memor i del sussul to di 
angoscia ohe scosse la peniso la a l l ' im-
p rov r i so annunzio de l la sua mor to , tor­
n a n d o da ques t a manifestazione — 
nuova prova che t r a noi non langue la 
re l ig ione dei g rand i esempi — ripor­
t e r e t e ferma nei cuor i la convinzione 
ohe Caval lo t t i non è m o r t o , 

Friulani ! 
Onora te il nome del G r a n d e che , por 

opera vos t ra , Udine affida a l la pe ren­
n i t à del bronzo. 

Il Presidente : Plinio Zuliani. 
Il segro ta r id -cass ie ro : Luigi Pignat. 

-»• 
La posa del m o n u m e n t o è o rmai 

comple ta ta ; alla p resenza de l l ' egregio 
a u t o r e prof. De P a o l i venne lori col­
locato sopra al la colonna il busto e si 
potè quindi a v e r e un ' impress ione del­
l' ins ieme sp lend idamente a rmonizzante 
cosi ne l le sue l inee come nello sfondo 
del g ia rd ino . Ora gli opera i s tanno ac­
cudendo agli ul t imi pa r t i co la r i . 

S o o ì e t à a n o n i m a d e i t p a m -
« i a a o a w a l l i U d i n e . Si r ammenta 
che l ' a d u n a n z a g e n e r a l e de l la Società 
a v r à luogo domenica 9 c o r r e n t e al le 
oro 10 nei locali de l l 'Assoc iaz ione fra 
Commerc ian t i ed Indus t r i a l i , sopra il 
caffè Dorta . 

U n f u p t o i ' a l l a . lor i verso le o ro 
20 , ul cus tode Gatapani F r a n c e s c o , 
p resso lo s tudio di Gius to Mora t t i , in 
via Zanon N. 2 veniva r u b a t a una bi­
lancia del va lore di l i r e 30 che si t r o ­
vava nel la co r t e di casa. 

S o q u a a f p o d i r e f u r t i v a . Gli 
agen t i s e q u e s t r a r o n o p res so r iga t t i e r i 
del la c i t tà un abi to comple to da donna 
u n a so t tana n e r a , una mante l l ina ed 
un paio dì panta loni p e r c h è appa r t e ­
nent i a Mattozzel Giovanna abi tante in 
vìa Jacopo Marinoni a cui v e n n e r o r u -
h a t e . Ed un ombre l lo del va lore di L. 
7 fu p u r e seques t r a to , r u b a t o al conte 
di T r o n t o . 

L ' A m a r o B a r e g a i a base dì 
F e r r o - C h i n a - I l a b a r b a r o è indicato pei 
nervos i , anemici , debol i di s tomaco . 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessa t t i . 

CURA PRIMAVERILE. 
Un ot t imo depura t ivo del sangue , in­

d ica to nelle eruzioni cu t anee , noi po ­
stumi di mala t t i e vene reo e nei dolor i 
ìn tormit tont i a r t ì t r i c i e got tosi è il 
Sciroppo di Salsapariglia composto 
p r e p a r a t o nel la fa rmacia Alla Loggia 
di L . V. B e l t r a m e Udine , si v e n d e 

in bot t igl ie da L. 2 .50 
a bicchierini ne l l ' a cqua > 0.15 

C e r c a s i u p p a r t a m e n t o d 'af f» 
fflttarSg vuoto , 5 s tanze e cucina , 
pel p ross imo a p r i l e . 

Kivolgero offerte a l i ' Ammin i s t r az ione 
del Friuli,' Via P r e f e t t u r a , 0 . 

Buona usanza. 
Offerte l'atte a l la Congregazione dì 

C a r i t à in m o r t e di 
Dorta Anna: Laigta Duodo Tavosania Uro 1 

Tavoianis Lucia 1, Duodo G. B. i, Adolf, 
Parma 1, Magistrìs Umbarto I, Bou Loilovico a 

Alla Lega con t ro la tuberco los i in 
m o r t e di 

Anna Dorta; le compagne olfrono lire 3. 
All ' I s t i tu to Dere l i t t e in mor t e di 

Tedeschi cav. Ferdinando : Sebaetlano nob. 
Vintani lire 4. 

Dorta Anna: Bottoi Angelo lire 1, RaÌBer 
Enrico 1. 

Calcerò Luigi: Bottos Angelo lire ). 

Osservazioni meteorologiche. 
s t az ione di Udine — R. I s t i t u to Tocniou 

4 - 3 . 1002 

Bar.' rid. a 0 | 
Alio m. 116.10 
[ivello dal mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua oad. mra. 
VefooitJi e dire-
afone dal vento 
Term. contigr. 

ore 9 ore 15 ore SI 

' 748.4 
I 58 • 
. eoport. 

) 1.E i 
I 9.1 I 

748.8 751.8 
35 74 

miito sereno 

4.E 
18.3 

calma 
7.B 

All'al&sriio della Speraeia É i m i 
In un a lbergo d ' A r o z z o , l ' a l b e r g o 

del la Speranza , di cui è p r o p r i e t a r i a 
la s ignora Cosira Scor tecc i , una . g iovi ­
ne t t a o r a mina ta da una anemia t e r r i ­
bile. Essa e r a di un pa l loro mor t a l e , 
le l ebb ra aveva livide o smunte , gii 
occhi suoi e r a n o languent i e non avo-
vano q u e i r espress ióne che add imos t ra 
un fisico sano. E r a k figlia del la p r o ­
p r i e t a r i a . Un v iaggia tore , vedendola un 
giorno, in quel t r i s t e s ta to in te r rogò 
sua m a d r e la s ignora Ces i ra . La pove­
r ina , r ispose ques t 'u l t ima, mi è nausa 
del la più vìva inquie tudine ; essa sofl'ro 
molto i m.ili dì tos ta e di Atte al co­
s ta to ; non ha più iippettito e le sue 
nott i sono insonni o t o rmen ta t e da in­
cubi . Essa è di una debolezza che mi 
spaven ta o non la uguagl ia che la 
g r a n d e t r i s tezza c h e l ' accasc ia . Ho bel 
consu l t a re ed u s a r e tu t t i i r ìmedi i c h e 
mi Tengono sugger i t i , non ne o t tengo 
a lcun r i su l t a to e non i n t r a w e d o che 
una solnziono fatale . P e r c h è , soggiunse 
il v iagg ia to re , non t en ta te di c u r a r l a col le 
P i l lo le P i n k i! H o sen t i lo d i r e . t a n t o b e n e 
sul la loro azione r i cos t i tuen te , ed ho 
pers ino vis to va r i e pe r sone gua r i t e , 
con ques te p i l lo le , da l l ' anemia e r e u ­
mat i smi . 

Ora q u a n t o mi ave te de t to sul con to 
di vos t r a figlia indica i veri sintomi 
de l l ' anemia . Il v iaggia tore a v e v a r a ­
gione g iacché le .Pillole P ink gua r i ­
scono t u t t e le mala t t ie provenient i dal la 
p o v e r t à del sangue come la c lo ros i , I» 
n e v r a s t e n i a e a n c h e i r e u m a t i s m i . Que­
s t e guar ig ioni sono dovute a l l a r icchezza 
che le P ì l lo le P ink danno al s angue e 
al la forza che p rocu rano ai ne rv i . Q u e ­
sta .si capisce, dei res to , poiché d ipende 
dal la debolezza degli uni e dal la po-
v o r t i de l l ' a l t ro che p rovengono ques te 
ma la t t i e . Subito la s ignora Scor tecc i sì 
p r o c u r ò del le Pil lole P i n k o le fece 
p r e n d e r e al la sua (Igliuoia. 

Qua lche mese dopo il v iaggia tore e r a 
di r i t o r n o e si v ide r i cevu to a b racc ia 
a p e r t e da l l ' u lberga t r i ce . Voi s ie te la 
v e r a causa del la guar ig ione di mia fi­
glia, esclamò el la vedendo lo ; voi. mi 
ave te ìndinato le P i l l a le P i n k ; e.ssa ha 
fatto la, c u r a e i inalessori sono scom­
pars i , le sue forze sono r i t o r n a t e ed 
o ra è comple tamente gua r i t a e si r i ­
corda appena d'es.sei'o s ta ta a m m a l a t a . 
Ques ta guarlgioDe è cons ide ra ta qui 
come un vero p rgJ ig io . Questo . fatto 
è s i a t o confermato da una l e t t e r a de l la 
s ignora Ces i ra Scor tecci stessa.-

Un medico adde t to alla. Cassi è i n c a -
r i c a t o .di r i sponde re gv!ktui'{ameDte a 
tu t t e l e consultazioni c b o ' v e r r a h u ó , in­
dir izzato ai signori A. Merenda o ' G ; " 
Lo pi l la le P i n k sono in vendi ta presso 
tut t i i buoni farmacisti e negoziant i di 
specia l i tà medicinal i , nonché presso gli 
agent i genera l i À. Merenda e comp.; 
via San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
t o l a l i r e 3.50, sei scatole l i r e 18, che 
si spediscono cont ro ca r to l ina o vagl ia 
p o s t a l e . . Diffidate del le conirairazionì . 
L e p i l lo le ,P ink non si vendono né a doz­
zina né al cen to , ma solo in sca to le sug-
ge l i a t e , po r t an t i la m a r e a depos i ta ta . 

4 Temperatura minima 
mìnima all'aperto 

Temperatura'™!"!"'* • „ • , • • , • ( r '»'" '" xQinima all'aperto 

s 
1.8 
0-3 

S O C I E T À ^ REALE 
: ìli asslcurazioiie iotsa a pta fissa 

contpo i danni d'incendio 
Premiata eoa la prima Medaglia d'Oro all'B-

apoBlsIono Naxìonalo di Torino 1884, di Pa­
lermo 1891 e non (luolia d'Oro MINISTERIALI! 
all'EnposizioncOeDerale Italiana di Torino 1898 

Sede Sociale in Torino, via Orfana, n, 6 
(PalaMo proprio) 

Il Consiglio G e n e r a l e , in sua adu­
nanza 3 8 d i cembre scofuo, avu ta comu­
nicazione dei r isultat i finanziari cause . 
gulti noi 1 9 0 1 , cunstutò cho a n c h e noi 
prossimo a n n o , po t rà r ipa r t i r s i fra gli 
assicurat i un r i spa rmio non infer iore 
al Venti per Conio. 

P e r usuf ru i re ì dotti r i sparmi biso­
gna che la quo t a sia pagata e n t r o gen­
naio d 'ogni anno . 

BìsDltato Bell'Esercizio 10 (11° Mm) 
L 'u t i l d d a l l ' a n n a t a 1900 ammonta 

a Lire 1,236,963.86 
del le qual i sono des t ina te ai Soci a 

ti tolo di r i sparmio , in rag iono dei 20 
per cento sui p remi pagati in e per 
det to anno. , . . . L. 838,15l .2() 
ed il r i m a n e n t o è devoluto 
al Fondo di R i se rva in » 308,812.06 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1000 
oonpolizzen.202,838 L. 
Quote ad esigere per 
il 1901. . , , , . » 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . . » 
Fondo di Uiserva 
pel 1901. . . . . 

4,034,080,817.— 

5,060,000.— 

615,000.— 

8,148,339.06 

t/3 

O 
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( l ) A tu t to il 1900 si sono r i p a r t i t e 
ai Soci p e r r i sparmi L. 13,4^5,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

LONIGO 
Fiera di Cavalli 

dal 22 al 26 Marzo 1902 
Facilitazioni Ferruviarie « Corsa 

Spettacolo d'Opei-a 
STAZIO GRATUITO pei Cavalli, Mali, Aaìni, 

Selleria, FìnimBnti e Hiroilì, Fruste, FruBlint, 
Morsi od ometti afSni, CacrD^zo ed af(lni, Carri, 
Carretti' ed Altri veicoli degJi aodorreiitl alla 
Fiera. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
D I F E T T I DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConsuLtaùoni tutti ì giorni dallo 2 allei 5 oooot-
tnata l'ultima Domouloa o relativo Sabato dì 
ogni mosa. 

P i a z z a Vittorio Emanua le n. 2 

V I S I T E G R A T U I T E A l P O V E R I 
Lunedì, YenordK oro 11. 

a l i a F a r m a c i a Fiiìppuzzi. 

Prof . E . C H I A R U T T I N I 
Specialista w le lalattle .ioterae e l i em. 

o o n « u l t a z i o n i 
ogni g iorno da l le o r e I I ' / , a l le 1 2 » / , 

P i a z z a Merca tonuovo (S. Giacomo) u. 4 . 

ASMA ad AFFANNO 
bronchiale-tiervosQ-oardiaco. 

Asmat ic i , e voi coll 'Affanno, Tosse , 
C a t a r r o , SolToca7.ioni, Dis turbo ai B r o n c h i 
e al Cuore , vo l e t e c a l m a r e a l l ' i s t an t e ì 
vosti'i soffocanti accessi ? Vole te p rop r io 
g u a r i r e r a d i c a l m e n t e e pres to ? Sc r ive t e 
od inviate sempl i ce b ig l ie t to d a v i s ì t a a l la 
P r e m i a t a F a r m a c i a C o l o m l i a i in 
Rapal lo L i g u r e , cho g ra t i s spedisce la 
i s t ruz ione p e r l a gua r . g ione . G r a t i s 
pu re mandasi d ie t ro r ich ies ta l ' i s t r u ­
zione c o n t r o i l D i a b e t e . 

ALBEHTO K\ l?FVELl l 
CHIRURGO-DENTISTA 

II R ! !« l i 
Piazza S. Giadomo - Casu Giaaonielll N. B. 

MMi w multi ami (tei loti. 0, MMvSn 
DElLii SCUOLE DI VIENNA 

Visite e oonsuiti dalle 8 alle ! 7. 

OPAPÌO feppowiapìa. 
(Vedi in qanrta pagina). 

6,3 
Dt« S 

caltu.E 
4.7 

B o l l e t t i n o 
Rendita. 

puiib 6 "^ig cDutantì 
„ 5 "L (ino maflo . 
» 4 >/ 

Rxterieure 4 •>/, oro 
Obbligazioni. 

Forrovio Misrìdionall, 
;, 3Vu Italiano 

Foijdiiiri» Banca 'V Italiii ^ V,"/; 
„ Banco di Napoli 3 V, ";, 

Kondiar.Cag^a lUnp. Milano & »/, 
Azioni. 

anca d'ItMlia 
„ ili Udine . . . ' . . _ . . 
., Popolare Friulana . . . 
* Cooperativa Udinese, . 

Cot<oQÌ(icio Udinoso 
Fabh.. di zuQuboro S. Giorgio 
Società Tramvjji dì U()ìaa . . 

t, Forr. Merid. . . . . . 
„ Porr. Mcdit 

Cambi e valute. 
Frauoìa chequoc 
Qermama y, 
Londra ^ 
Aasti'ia - C o r o n o . . . . ^ 
NApoleoni „ 

Ultimi dis|iaGci. 
chiusura Parigi 
Cambio ufficialo 

del la B o r s a 
Euarzo i 

102.35 
102.50 
110 — 
T7.15 

330. 
385.--
5 1 8 . -
4tó.— 
318.— 

8 9 8 . -
U 5 . -
U O . -

lOEirzo 4 
102.35 
102.S0 
1 1 0 . -
17.15 

1)30.— 
325.— 
518.— 
4!5 -
BIS.— 

B88.— 
145.-^ 
140.— 

I 

100.30 
102.32 

1300. - 1300.-
100.— 100.-
7 0 . - 70.— 

645.— 645 — 
4 5 0 . - 450.— 

102.30 102 30 
135.61) 125.60 
25.72 85.72 

107.10 107.10 
20.48 20.42 

100.30 
U-2.32 

Giuseppa Borghetti airetlon mponsabiH-

Acqua di Petanz 
dal Min is te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E i 2 0 0 Coi-tilìcati pu ra ­
m e n t e I ta ì iani , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione m e d i c o del defunto 
R e U m b e r t o 1 — ui}o del comm. 
G. Quirico medico dì S . M . V i t t o p i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S « S> L e o n e XII I 
— uno del prof. comm. fìuiào Baccelli, 
d i r o t t o r o de l la Cl inica (lenei 'alu di l loma 
ed ex. M i n i s t p o del la P u b b l . I s t ruz 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O - U d i n e . 

ANGELO SCAIN! - UDINE 

m 
PRENIiATA F4BR1CA COHCIMi 

specialità perfostato azota to-azoto grat is 

Concimi per fiori e ortaggi i g 

Solfatodìpame-Nitratosoda-Zolfi-Sali dipfltassajf 
DEPOSITO olio minerae e grasso per macchine g 

Benzina di Germania per automobili i p 

TDI)I piBiiìa ili assortiiDeDto per travaso ed altri m \ i 
C A R B U R O DI CALCIO 

delia Fabbrica di Terni. 
D E P O S I T O 

di Olio pesanle di Catrame o Soda Solvaj per la cui;a de' gelsi e Soda 
infctli dalla Diiispis pcnlagona. 

Coi primi di marzo si trasloca nel 
angolo Via Manin e Via Prclel-tara. 

aozio ex Bastànzetti 

Tcief. Ŝa - UDINE - Via xManiu 

Deposi to di maechiue iudust r ia l i ed agricole 
Accessori d'ogni genere. 

: P o r o . p e - la-va. 'b inet texia - I^T:i.siri.e 
;tpitni*e(*chi |i«>r ^HIIÌ - luce «'IcUricn - acc l i ì eue 

FABBRICA DI BILANGIE (ox G. U. Sfchiavi) 
F O N D E R I A . U I M K T A J L I I J I 

O F F I C R N J I R I P A R A Z I O N I '«« 



M . F '"• T..r T . T 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono eaeìusivaiflfjutc im^mo i'Àmminwtrazìono dei Giornale in Udine 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MEROATOVBOOHIO 

VIA PBBFBTTUKA 
VIA CAVOUK 

111 lorrtsio del MuDidpto di Udiuoj Deputazione Provinciftle, Monte di Pista, 
CMM dì ìlìspArmio, R, Intendenza di Finanza, ecc. 

aRAMDE D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinarie, a maodlilna ed a mano 

da .scrivere, da 3t,iiiipB, da ìmballnggio, o per ogni altro uso. 
Oegattlf di eanoAliapia « di d i s a g n a . 

l-j». F»rtEiz25i~)àx P A Ì B B R I O A . 

Lavori iipografioi e pubblicazioni d'ogni genere 
eGonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubblioha e private, commeroiali 
ed indastritQI, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per' Manioipi, Scuole, Istituti di educazione, Opero Pie, Uffici, eco, 

S e r v i z i o aooux'nto. 

T T " 

000,1 •: 

pEsTRAHo DI CARNE 
.).-•(• ; 

.T,i- .Ii . ' ) 

nome di LiIHBlG DQÒ essere 
-«selasivaiBeflte per eon-

traddislingaeré l'fetréMKl' Girile 
mmni '"M» • (Sen-
della R. ÌGorte-d'Appello 

Milano 20 otóàio ì%#'^'' 
, HTTi 

.o3"««iwo»3-s-3> 0!'?-n5i 
" • ' ^ r " i " ' • • " ' •' ' • ' " 

RICCI QUIA 
. .. Yera.arriccieilrice. insuperabile dei capelli preparata dai 

FilATELLl (tizzi di Piiesze, é sssolutamaiile la mi­
gliore di quante ve ne sono in confmercio. 

L'imuaenso successo ottenuto da ben 6 anni è una' 
garetti» dej. suo nìrabjle effetto. Basta bagnare i)lla sera 
il pettine' pessan'acti'ei'd'apelH perche questi restino-
3ptendìdAiiittnti;,arjicci&ti restando tali peruna settimana. 

Siff tÌ)grli'li6otii«[li4'*'- èpufàiSieiiàtVW «fclefiante astuccio 
C911 auuess: .gli arricciatori speciali a uuovo sistema. 
S I vé^RtiKììln ltii[(«l|;;lle d « ; Ì ^ ; ' ' l J Ì o iii%. »'&0 

Dep&siUs generaìs presso la profumeria AAITOiWIO 
liOnMKM'A - S. Salvatore 48^5.— ' V é ' n u l n . 

Deposito, la Udine presso PAmoiiulstrazione del 
g i è r f t S .HP'SRHffil i-;--'*' ••'''•• :•—'•>».•-.•« 

(è) Tiolura Egiziana Istantanea 
per dare ai capelli e alla "barila 

IL COLORE NATURALE 
Por aderire «Ilo don?inde che mi perve.nL'ono cmitinutimento HAUH mMi riiiinirosii clientela per overe la VlntarA-* 

H l l l a i a n H in unti siila tioUiklnij allo scopo di abbreviare e scmpltUcàre con esaUexxa l'applicaniomf U flottoacKiUq^ 
proprfefrrio r (i,hhrtc.iiaU't the i.ìtre itìì*j .wìiie scutoìa jo dae boifgì'o, hu posto in vemhU m Titntttea Btft^Hi^ì^i», 
prepì*rnta ancbe in un solo flacone. ^ ..;.,,t( 

K* ormiil constiitnto chn li VU^turi t Kft lxlAi in iHi^aneHiiica <> l'anit^u che tiiu uì oap-lli ed lilla btirba.ij più 
byl'colore naturale. L'iiinc» (b-* mm cotitentfa sostìuize vni'lìuhe, priva di i,itrnto d'arf^ento, piombo e l'fipje. Per t̂ -H suo, 

• ' - " ' - " ' • - ' - Itìf'hiti-e liotùVà prerogHtivo )'u»o di questa tìoiitrn è divenuto oriu»i fienoriilt-, ptiicliè tutti hanno di gi'i alihandonnt'ì le 
isi»ntanee. ia ning^ior (jarro prtp»r«te n (jaso di nitrato d'argento. 

Scatola grande L 4 - Piccola L. S . M U . -^ Trovasi vendibile iu u a i n e prctiso l'Ufticio Aunuuzi dei gioru&le il p t 

Versò fartoVna vagita Al TAre Z la ditta A. Ban/l Spedisce trt 
petzi. (irandi fi-uiico in tinta rcalin. — Ve)iilesi pi-ggsn tittti i 
pri,,clp'iH DranhiiTi, farmacisti f jn'or.tmieyi d,'l rigano e dai 
tiragif^ti ilt\Mf}i!ì,ù PaffCtnmi Villatll e Comp. — Zt7u', cortezt « 
Bii'ni. • l'erein, /urafif»! e comp. 

Da non confondersi coi saponi diversi 
aJJ'Amido in commercio. 

^ ^ H A R I T Ò FeRRbViÀUTo 
Parumt Arrivi ^rfUHaT in"h 
u roani k n i i a i u • i . T W i n u A DBUra 
0. 4.40 8.67 D. 4.4B 7.43 

A., »m. 
D.' 11.Ì8-

i m , 0. 6.10 , 10.07, A., »m. 
D.' 11.Ì8-

14:iti 0'. 10.36 ' 16.26 
G. 13.20 18.18 a 14.10 17.— 
0 . 17.S0 iSSS 0. 18.37 23.26 
D. iO.S3 23.06 M. !3.35 4.40 

l A p D i m ' jt ncrngiiA BÀ VOnTBBBA 
0.' 4,60 

A nniRB 
7.38 

D. 7.68 B,fie D. tsa 11,06 , 
0 . 10.SB 13.88 O: 14.39 17.06 • 
D. 17.10 lB4<i . o: 16£6 19.40, 
0 . 17.»> EO^p , D.L 18^ 20.0R| 

BA l l S i m L TElilTfl tk'nàiàr A DDinil 
0. 6.S0 8.46 k. ».ÌS^ It.lO . 
D. ».— 10.40 U. 9.-J- 12.B6 ~ 
U, UM ie.4S D. 17.80 SO.— 
0. 17.26, msa sM. S3.30 l.'^'l 

0. 14,31 16,16 
0, 18.37 19.20 

SA DSWr <-A'«TIBAU 

U. 10.12 
U. 11.40 
U. 16.06 
M.S1.» 

10.39 
12.07. 
iej7 

V*o 

BÀ* «l4lBÌtÌa ' A MBai 

M. 8.66 " 
U. 10.63 
M. 12.36 
« . 7̂.16J 

7^(1 
11.18 
13.00 
17.46 

BA FOBTom. A OtBAIlBA 
0. 8. ~ 8.46 
0. 13.21 14,06 
O. 20.11 20.60 

UDIHB B.SIOBaiOTBlnUIAI 
m '7,36 D. 8.35 10.47 
U.l.<l.(aMJ4.I5 18,30 
M. 17.60. D. 18.67 iSl.30' 

TBKXZiA B.aiOXGIO QBUfB 
)D. 7 . - la. 8.67 9.63 
Iki.10.20 M,14.U 16,6 
D. 18.26 MJ80*I 21,16 

BA CABABBA A aPiLiMB. DA SPILIUB, A ,OAIIABSA 
8:0BI ^ '8.43 0. 9.U' " 9.66' 0. 

SPILIUB, A ,OAIIABSA 
8:0BI ^ '8.43 

M, 14.38 16.26, M. 13.16 14,^ 
0. 18.40 19.26 0, 17,30 18.10 

imiNB B. ftlORaiO TBIBBTB 
M. 7.36 D. 8.36 10.40 
M.13.16 0.14.15 19.46' 
^J2 |aD. 18.67 22.16 

TBIBBTK B.aiOBaiO ODIHB 
D. 6.90 M. 8.29 10.12 
M. 12.80 M.14.30 16.06 
D. 17.30 M. 19.04 21,23 

OBABIO SELLA I B A U V U à. TA^OìtE 

errivi. 

a. BANUMi ). sAnnu,! a. T. 
7.20 

1W0,~. 12.26 
1S£5" 16.10 
17;30- 18.46 

X. A. 
9.— 

16.30 

All'Ufficio Annun­
zi AK'.\ Frmà'ai V nude: 

SS Senti tliiiu a lire 
1.50 (; 2.5'p alla bot-

i^equn (Foro a 
Uro 'ÌSyQ laal botti­
glia. 
littqiiM C'eronu 

a lire 2- alia • botti­
glia. • 

/£ equa di gclsto-
iuìn»,alìrc t'.̂ Oiilla 
bpttìglia. 

Actgua C'clcslc 
Ah- icunaa lire '4 
aUa fhgitó^i.a, ,. 

(;erou«- auierf-
eano a lire 4 ùl 
pèzzo. 
. 'Fprd t r ine con-, 
tesimi ."iO al' pacco. • 

Aatleanì'fAfi'M, 
B.oiim^e^a a iii-e '3 

1 alla" bottigl ia. 

Insuperàbile ! 

fama mondiala 
Oòn easd chiuiitifte 'pTiò'isti 

raro a lucido con facilità,," — 

CoKjserva la bianchefia.,;' 

Si v e n d e i n . t u t t o il m o n d o , 

—. . . . " . , / ; .... . •.,.!..ii ;^.u i.v.,i^'' 

In l 'dtiie trovasi presso il parrucchiere, <%ii|;g«lo tiiervaMuUi in via Mercatovecchiò. 

Acqua d'Oro 
prèpBiatB dalli prt'mhla Pronrawia 

AN.XON.J0, LQNGEGA 
Sij/nora/— l'onpelii di un colora bimdo 

dproto nono i pia belli perehè questo ridoua «1 
viso il ftaoÌDO dftUa balUzzaf fd a,quatto«aopq 
rtpoQda «plendiciameiite Ĵ  iDCtruTigUosìi Ao^pm 
tPorù^ paitihè 003 qaaata ipeoialità ni dà ai ea-
petli il più ballo acatàraU colore biondo oro 
di moda. , > 

Viano poi npoQial manta fncoomandata 4 qnalU 
aignora ì di cai «apolli biondi tendano ad 0-
sODnrsf, mozttrs OOII'UHO della saddetn speeìalità 
Sì avrà il modo di oonierrarli lampre pjjk «im-
paìioo e bel colore biondo Oro-

È anohe da preferirvi alle altre tolte si Na-
KÌonali obo Estere, poichà la pift innooost la 
pia di Moro affetto e la pilk a bqon marcato, 
non costando CIIQ iole L. 2.60 alla bottiglia 
ologitfitetnAnta- Oopfflxlonata a eon relativa ìatrn-
Kiqp?i. ' . i 

i)PepQiito in 0DiNB preiao rA\nimiaÌBtra):iono 
del .giornale II PHuU. 

i 
i 

'^ 

ziana 
''fer lìatpm capelli e alla barba 

SI c o l o r e n a t u r a l e 
Per-aderire nlle molle domande chs mi 

pervecgooo co,iittìa(itnt<nte dalla mia nume» 
rosa, blieutelft' per avere in T i n t u r a ISgS 
as iana in una si lu bottiglia, allo SC'ipo di 
abbreviare e semplificare con esattezza Cap-
plicasium, il sottoscnttu, proprietario e fab­
bricante, ttvvorte tutte quelle signore e 
sìgnorif cbe oltre allo solite scatole iu due 
botti'glio, h» posto in vendita la TBi i ts ipn 
K^lKlftiki» pi-oparata anche t>i un salo fla­
cone, 

U'ì^'ìirmaì'constatato che la T i n t u r a 
C^fèlmlau» i N t a m t a i i e a è runica che 
dia ai capelli ed alla barba il più bel colore 
naturalo. L'unìcd che non contenga sostanze 
Vtinetìcbe, priva ai nitrato d'argento^ piombo 
e rame. Per tali sue prerogative' Tuso di 
quoìita tintura è divenuto ormai generalo, 
poiché tutii hanno di già abbandonate le 
altre tmture istantanee. In maggior parto 
preparate a bL.so di nitrii to d'argento. 

Scatola grandi , 4 — Piccola L. 9 . S O 
Trovali vendibile ia Udine praavo P Ufficio 

Annnnxi del giornale H Friuli, Via dellu Fra-, 
flattara n. è.. 

Premiato ali'Espoftizione di Parigi 1889 
.. I...CON .MEDAGLIA ÌV ORO •.. 

Infttllibile distruttore-doì.'^opli A » r « l , Tf tSpe ft^^nza alcun pericolo 
per gli aniilnali domestici;' àu non .cotìfondorsi eolia pasta,.Badieso che ̂ ^̂ Rf" 
ricolosa pei suddetti animali" ' ' ' ' JI ' "• " • 

' ' , ' ' , , , . I'iwBoli>gqa,.30 gennaio 1890'. 

Dicbiariamo con piacere che il signor A . CjuuBiitoau ha fatto' né* no­
stri Sta.l^ilimenti dì mHCÌi.azioue granì, pilatura riso, e"fabbrica Paste'in qua­
tta Citta, due eaperìuienli ^i^el-^uu;preparato detto .VORIà-VI l IP l^ i i i e t l ' s - -
»(to ne i sùto completò,'ain,,n,ostra piena soddiafaijopf,/,• ^ .jii..'! ,, u'i , 

• • In fèlla 
' • " " FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccolo L.' O . 5 0 . 
^ Trorasi rendibile in L'OINE, presso l'uflicio annnu'u del giornale « I L 
' S V U l t l L I », Via dèli» Prnfettura N.'O. . • , . . • 

•'^r V V w V«^»o»,f f if„ir:^.i^jr 

P. 

i 5i).| 

Ì. 

'wag,fe>4 
< H * H O i B ' D l Ì F A Ì B B R I C A I>'nvl»IIIT.«T&) 

'Ouesta importante preparazione, senza essere 
una tiuturfl, possiede la fiicolià di ridojsdre iDirs-
bilmento ai capélli e alla 'barba il priiaitirò e' 
natft'j-jije colore blnntlp, euiititna .le'.neva,. 
bfll^fia e vitalità come nei priqi f̂ f)i delM),$Ì9" 
SmfKJ.H. Non ' macchi'à'la pelie.'nè la biaùcnerià;' 
impedisce la eaduitfi del eiipeli',' oij'&rorfsce 
lo sviluppo, pulisi'e il capo dalla Torfora.:,.; ,i 'i 

Unn «ola^liottlsll i» deirAmt|«^nÌsaii 
Loutfcà'ba'sta per'ottenere l'eftetto desiderato 
e garantito., •; . , , . . . ; - , . , . , ; , • . , . ..s.jvii'ii-J'-BiW» 

'L An4fotinixle I . a n ( e a a e la più,rapida, 
delle prepàriiziooi ppij;i:essj,'Te putirà cpops.oiy ,̂;, 
è |ireferibile"'rl' tiitle le 'àl(ré'{iérchè'la pjù e'mcacf, 
e la pili eccnóinici.'- ' "' ''\", '' ''., , • 

Chiedere il colore che ' si ' desidar'il ; bibild*^ 
castano o nero. (• -' ' ' 

Si rende presso l'Amministrazione del gìornìiìk''' 
s i i F r i n i t i B j . a lire 9 alla, bottiglia di grandi' 
formato. , , , , , . • . , • . ) 

T 

JKlttfSl 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
Udine, 1802 — Tip. M. Bardtisoo 


